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di ringraziarLa per le dichiarazioni  rila-
sciate nei giorni scorsi alla stampa loca-
le, in merito a quel “mostriciattolo legi-
slativo”  dell’art.18.
In particolare per aver sostenuto, insie-
me ai suoi parigrado della Confartigianato
e della Unione Agricoltori, che senza
l’art.18 non vi sarebbero più lavoratori
di serie A e B (in pratica tutti di serie B,
cioè, tutti senza tutele) e che , ovviamen-
te sempre senza l’art.18,  sarebbero pron-
ti 600 nuovi posti di lavoro.
A questo proposito vorrei informarla che
anche noi siamo contrari a che vi siano
lavoratori di serie A e B, ma a differenza
di Lei e dei suoi colleghi di
Confartigianato e Unione Agricoltori, noi siamo per portare
tutti i lavoratori in serie A (cioè, dare tutele e diritti anche a
coloro che oggi ne sono sprovvisti). Sul punto invece, relati-
vo alle ipotetiche 600 assunzioni, vorrei farle sapere  che
molti lavoratori nostri iscritti, ma non solo, si sono talmente
incuriositi che ci hanno tempestato di domande, che noi gen-
tilmente Le giriamo: come mai  nella Regione Toscana l’anda-
mento occupazionale - in particolare per i giovani - è migliore
di quello pistoiese?  Forse a Lucca, Prato, Firenze, Pisa, l’art.18
è già stato abolito? Non sarà che in queste province operi un
imprenditoria – a partire dalle rispettive associazioni – un po’
più vivace di gran parte degli imprenditori pistoiesi?

Noi sinceramente propendiamo per que-
sta ultima ipotesi, anche perché il suo Pre-
sidente Nazionale Dott. D’Amato ha reso
esplicito, in modo assai eloquente, qual è
l’intendimento di Confindustria, spiazzan-
do fra l’altro tutti i suoi fedeli amici, a par-
tire dal Presidente del Consiglio
Berlusconi fino ad arrivare a chi, come
Lei,  sostiene  che le modifiche all’art.18
sono di lievissima entità. Il presidente di
Confindustria D’Amato ha detto a chiare
lettere, che togliere tutele ad alcuni apre
la strada per un abbattimento dei diritti di
tutti.Le misure previste nella delega
sull’art.18, secondo D’Amato, rappresen-
tano il foro con cui incrinare e poi far crol-

lare la diga dello Statuto dei Lavoratori.Comunque, nono-
stante tutto, quello che Le rivolgiamo è un ringraziamento
davvero sincero, se non altro perché con le sue dichiarazioni
alla stampa è riuscito in un’impresa  che a noi normalmente
impone un consistente sforzo organizzativo.
Lei, invece, con poche battute rilasciate ai giornali locali, è
riuscito a mantenere talmente alta quella tensione ideale fra
la gente,  che si è realizzata una adesione, alle nostre posizio-
ni, tale da consentirci di dar vita alle più grandi manifestazio-
ni popolari che la storia del nostro Paese possa ricordare.
Continui così Sig. Presidente,  gliene saremo davvero grati.

Sergio Frosini

Sergio Frosini

PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE

Due Stati per
due Popoli

CGIL, CISL, UIL hanno
espresso   con una lettera ai
Presidenti dei due rami del
Parlamento e del Consiglio
dei Ministri l’esigenza  di una
forte iniziativa sul piano eu-
ropeo e su quello internazio-
nale per spezzare la spirale di
violenza e di morte, che l’azio-
ne militare israeliana e quella
dei terroristi suicidi
palestinesi stanno determi-
nando in Palestina ed in Isra-
ele.
Tale presa di posizione so-
stiene l’obiettivo immediato
della tregua e del ritorno sul-
le posizioni preesistenti da
parte dell’esercito israeliano,
sulla base della recente riso-
luzione del Consiglio di Si-
curezza, e richiede l’attivazio-
ne immediata di una forza in-
ternazionale di interposizione
tra le parti, quale condizione
per garantire la sicurezza del-
le popolazioni civili e per
consentire la ripresa, con una
forte responsabilizzazione
della comunità internaziona-
le, del negoziato finalizzato
alla pace.
A tale fine, ribadiscono
l’obiettivo di due stati per
due popoli e richiedono,
come atto immediato delle
istituzioni italiane, l’invio di
una delegazione in Israele e
in Palestina, a sostegno del-
l’iniziativa di pace.
Considerano altresì impor-
tante sviluppare nel paese
sulla base della condivisione
di questi obiettivi una diffu-
sa mobilitazione di lavorato-
ri e di cittadini, con la parte-

cipazione più ampia delle for-
ze politiche e sociali in ogni
realtà del paese, e offrire spa-
zio a iniziative che mirino al
coinvolgimento delle comu-
nità israelitiche e palestinesi
in Italia nell’iniziativa per la
ripresa dei negoziati e per la
pace. Intanto la CGIL ha pro-
mosso – attraverso il suo isti-
tuto Progetto Sviluppo – una
Campagna di Solidarieta’
per la Popolazione
Palestinese
alla quale invitiamo tutti ad
aderire al fine di contribuire
ad alleviare le drammatiche
condizioni in cui versano le
popolazioni assediate, ora-
mai prive di generi di prima
necessità, ed alla ricostruzio-
ne dei servizi essenziali.
La situazione in medio orien-
te ha ormai raggiunto livelli
di scontro senza precedenti.
L’occupazione dei territori,
come operazione di ritorsio-
ne agli attentati terroristici da
parte dell’Esecutivo Israelia-
no, sta aggravando la gia
precaria condizione di vita
della popolazioni  nelle città
palestinesi e nei campi pro-
fughi.
Inviate il vostro contributo

a: Progetto Sviluppo
Via di S. Teresa, 23 - Roma

tel.06.84.11.74
prosvil@mail.cgil.it

Campagna di solidarietà
con la popolazione civile

Palestinese
c/c 12822 Banca Popolare

di Milano ABI 05584
CAB 03201 Intestato a

Progetto Sviluppo

“Rinnovarsi anche negli uomini”
Rino Fragai, saluta la Cgil pistoiese e sulle iniziative di lotta lancia un monito:

“la posta in gioco è altissima”. Passerà la mano il 29 aprile.
In questo momento difficile
della lotta sindacale corona-
to, in ogni caso, dalla soddi-
sfazione di una crescita
esponenziale di consensi,
alla Camera del Lavoro di
Pistoia, si registra il saluto del
segretario generale, Rino
Fragai. Si tratta di un avvi-
cendamento preannunciato,
visto il termine naturale del
mandato. Chi ha avuto modo
di conoscerlo ed apprezzar-
lo, per l’equilibrio e la sag-
gezza con cui per nove anni
ha guidato l’organizzazione,
non può che dispiacersi ma -
come lo stesso Fragai ha avu-
to modo di porre l’accento -
fa parte ormai del dna del
nostro sindacato, creare le
condizioni di un continuo ri-
cambio, a garanzia di vitalità
ed energia, per sempre più
impegnativi traguardi. “Dal
Congresso, (tenutosi a di-
cembre. N.d.r.) - dice Fragai -
sono trascorsi quattro mesi.
Si tratta della tempistica con-
segnata al sottoscritto in ter-
mini di mandato. Questo pe-
riodo è servito alla nostra or-
ganizzazione per compiere il
percorso di lavoro necessa-
rio al completamento degli
assetti organizzativi, non
sovrapposto al dibattito
congressuale, per arrivare
con serenità al ricambio”.
E sono stati anche mesi in-
tensi di lotta sindacale. Con-
fermi? “Beh, difficile è so-
prattutto il ruolo del lavora-
tore dipendente, vista l’azio-
ne del Governo e delle asso-
ciazioni imprenditoriali, in
particolare dei vertici di Con-
findustria. Non ha avuto cer-
tamente vita facile nemmeno
la Cgil, ritenuta un baluardo
fondamentale da colpire. Si è
puntato ad indebolire la no-
stra idea di sindacato e la ca-
pacità di mobilitare che ci
contraddistingue. È un atteg-
giamento cieco, per fortuna
non condiviso da tutto il si-
stema imprenditoriale. A li-
vello locale ne ho avuto la
prova”. Ritieni che l’opinio-

ne pubblica sia consapevole
fino in fondo della posta in
gioco? “Forse non è sempli-
ce, per i non addetti ai lavori,
comprendere le ragioni com-
plesse che caratterizzano la
strategia del Governo,
improntata ad un liberismo
senza regole”.
Di quali strumenti il sinda-
cato può avvalersi per far co-
noscere le proprie ragioni?
“Puntare sulla mobilitazione,
ma anche sull’informazione.
Chiarire i punti di scontro
sociale. L’impianto del Docu-
mento di Programmazione
Economica e Finanziaria
(con i suoi collegati e le leg-
gi-delega) ci vede particolar-
mente critici, perché ineffica-
ce per lo sviluppo; privo di
riferimenti alle politiche eco-
nomiche ed occupazionali;
scarsamente credibile nelle
previsioni di Bilancio (si par-
la di correttivi); iniquo per le
famiglie (tickets) e deluden-
te anche nei provvedimenti
giusti, come l’aumento delle
pensioni minime (purtroppo
non di tutte), compensato
dalla cancellazione della pro-
gressività sugli alleggerimen-
ti fiscali; pericoloso, per l’at-
tacco ai diritti ed alle tutele,
come le modifiche all’art. 18”.
Perchè, a tuo avviso, si regi-
stra una strategia di questo
tipo? “Una parte del mondo
imprenditoriale, specie quel-
la che si riconosce con i ver-
tici di Confindustria, ritiene
di dover giocare la carta
dell’arbitrio, anziché della

competizione e dei costi, pri-
vilegiando l’abbassamento
della qualità (salari, diritti, si-
curezza, ecc.). Tutto questo
è rivendicato come coerenza
d’impegno politico. Diciamo-
la tutta: Confindustria si
comporta come azionista di
maggioranza del Governo,
che coerentemente al patto
fissato al Convegno di Par-
ma, deve pagare un prezzo
politico rilevante”.
In cosa, il sindacato punta
particolarmente il dito? “Fi-
sco, mercato del lavoro e pre-
videnza. La “manovra”, che
privilegia i redditi maggiori a
danno dei minori, non pro-
duce risorse per gli ammor-
tizzatori sociali, la formazio-
ne e l’occupazione. Sul mer-
cato del lavoro si registra un
attacco ai diritti ed un inde-
bolimento delle tutele. Con il
licenziamento senza giusta
causa, in cambio un ricono-
scimento economico, si met-
tono in discussione tante
conquiste. La contrattazione
individuale, in sostituzione di
quella collettiva, è un viatico
per arrivare alla flessibilità
selvaggia e alla
precarizzazione, ma soprat-
tutto per mettere in pericolo
la coesione sociale e la tenu-
ta unitaria e solidale, vale a
dire i baluardi del potere con-
trattuale dei lavoratori. Per
ciò che riguarda la previden-
za, è inaccettabile la
differenziazione di trattamen-
to tra nuovi e vecchi occu-
pati. La riduzione del contri-

buto da parte dei nuovi as-
sunti, diminuisce i costi alle
imprese, ma provoca minori
entrate agli istituti di previ-
denza e quindi elementi di
criticità per le pensioni in es-
sere, inoltre riduce le pro-
spettive pensionistiche dei
giovani”. Puoi fare un bilan-
cio dei tuoi nove anni al ver-
tice della Cgil pistoiese? “Sì,
ma non certo sul piano per-
sonale. Lascio un’organizza-
zione sana, cresciuta anche
nel numero d’iscritti. C’è ar-
monia ed un gruppo dirigen-
te di qualità, completamente
rinnovato. Lascio quindi con
qualche rammarico, ma la mia
esperienza d’impegno socia-
le continua”. Fragai, perso-
na restia alla pubblicità, evi-
ta di citare gli interventi che
hanno caratterizzato il suo
mandato, alcuni dei quali ri-
marchevoli, come l’acquisto
di nuovi spazi e la totale
ristrutturazione della sede, la
ridefinizione dei presidi sul
territorio, la costituzione del-
la società dei servizi. Tra le
iniziative da segnalare anche
Cgil Incontri, un appuntamen-
to di statura nazionale, nato
nel 1996. A questo proposi-
to, grazie anche ai fraterni rap-
porti d’amicizia, oltre che di
reciproca stima, stabiliti tra
Cofferati e Fragai, il Segreta-
rio Nazionale ha sempre par-
tecipato alle serate clou del-
l’appuntamento serravallino.
Fragai lascerà l’incarico for-
malmente il 29 aprile. Non a
caso perché il giorno succes-
sivo, oltre all’insediamento
del nuovo segretario, ci sarà
la cerimonia per il centenario
della Camera del Lavoro, alla
presenza di Sergio Cofferati.
Per concludere Fragai deside-
ra rivolgere un saluto: “Mi
sento di ringraziare - dice -
tutti i compagni, per la fidu-
cia, la simpatia e la solidarietà
dimostrate. Ho il dovere ed il
piacere di rivolgere all’intera
organizzazione, un pubblico
ringraziamento”.
Stefano Baccelli

Ora e sempre Resistenza!

25 Aprile

Festa della Liberazione
La Resistenza in Italia e in
Europa ha eliminato il vele-
no mortale del nazismo e del
fascismo. La Resistenza ita-
liana che ha partecipato a
questa lotta di civiltà, ha po-
tuto consegnare alla Costi-
tuzione Repubblicana i valo-
ri della giustizia e della liber-
tà, della solidarietà e della
pace sui quali si realizzò il
consenso più alto nella sto-
ria dell’Italia democratica.
Questi sono i valori nei quali
tutti i cittadini debbono rico-
noscersi, in quanto fonda-
mento dell’unione nazionale
e della democrazia.
I volontari della libertà chia-
mano i giovani, le donne, gli
uomini, tutte le forze politi-
che e sindacali a riunirsi soli-

dali in difesa della Costitu-
zione, strumento irrinuncia-
bile di democrazia e testi-
monianza delle lotte e dei sa-
crifici dai quali è nata la no-
stra Repubblica. Il 25 Aprile è
il suggello unitario dell’even-
to storico dal quale la demo-
crazia italiana ha ripreso il suo
cammino nell’Europa restitu-
ita alla libertà. Questo cammi-
no non deve essere insidiato
mettendo a rischio i diritti co-
stituzionali, lasciando irrisolti
conflitti di interessi, attaccan-
do i diritti del lavoro e i siste-
mi della giustizia, della scuola
e dell’informazione. Il 25 apri-
le chiama gli italiani all’impe-
gno per una libertà vivente da
difendere e testimoniare gior-
no per giorno.

Rino Fragai con Sergio Cofferati
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Importante per i dipendenti
dell’Artigianato

Prorogato a tutto il 2002 il termine per le adesioni ad Artifond
E’ l’ultima occasione per costruirsi il proprio fondo di pensione integrativa

La Commissione di vigilanza sui
fondi pensione del Ministero delle
finanze ha concesso una proroga
per tutto l’anno 2002 per raccoglie-
re le 10.000 iscrizioni necessarie alla
costituzione di ARTIFOND, il fon-
do di previdenza integrativo per i
lavoratori dell’artigianato.
La richiesta di proroga era stata
avanzata dal Fondo su istanza di
CGIL CISL UIL per evitare che il
mancato raggiungimento delle
10.000 iscrizioni privasse i lavora-
tori delle aziende artigiane di un loro
diritto contrattuale e dei benefici
previsti dalla riforma DINI delle
pensioni.
Questa però è l’ultima occasione,
se non si raggiungeranno le 10.000
adesioni i lavoratori dell’artigiana-
to saranno penalizzati rispetto ai
loro colleghi dell’industria, del com-
mercio e delle cooperative, che han-
no già i loro fondi attivi e si stanno
così costruendo la loro pensione
integrativa.
Nelle prossime settimane la CGIL
organizzerà il maggior numero pos-
sibile di assemblee nelle aziende
artigiane per spiegare tutto il fun-

zionamento del fondo, uguale a
quelli dell’industria, del commercio
e delle cooperative, e per invitare
gli stessi ad aderire al loro fondo
previdenziale.
Purtroppo, come certo saprete, i
diritti sindacali nelle aziende minori
sono ridotti e non sarà possibile
entrare in tutte le aziende artigiane
per illustrare ARTIFOND a tutti i
lavoratori di persona con le assem-
blee, invitiamo perciò tutti lavora-
tori dipendenti delle  aziende arti-
giane a rivolgersi presso le sedi
della CGIL per avere informazioni.

Rivolgendovi alle sedi INCA avre-
te anche la possibilità di verificare
la vostra posizione contributiva
INPS e comprendere fino in fondo
quanto sia importante poter
beneficiare di un fondo pensioni
finanziato in pari misura dalla vo-
stra ditta e dall’uso del TFR.
Il governo, con la legge delega sul-
la previdenza, vuole obbligare tutti
i lavoratori ad utilizzare il TFR che
sarà maturato per costruire la pre-
videnza integrativa, senza neppure
chiedere loro  il permesso. La CGIL
contrasterà fino in fondo questa
volontà del Governo, ma in quel
caso  dove andrebbero le vostre li-
quidazioni senza un  Fondo  di ema-
nazione contrattuale, gestito cioè
con la partecipazione dei rappre-
sentanti eletti dai lavoratori e vigi-
lato dal Ministero delle Finanze ?
In quali mani andrebbero  a finire i
vostri soldi ?
Rivolgetevi quindi alle sedi della
CGIL per saperne di più e per ritira-
re i moduli di adesione a
ARTIFOND

Valter Bartolini
Segreteria CGIL

LEGNO INDUSTRIA

Aumentano
le retribuzioni

Nuovo accordo
per i Bancari

Raggiunto l’accordo tra le Organizzazioni sindacali del credito e l’As-
sociazione bancaria Italiana, che conclude una trattativa  avviata nello
scorso mese di Ottobre.
Dopo l’intesa del 6 marzo u.s., sugli incrementi economici con  il recupero
del differenziale d’inflazione e l’erogazione dell’inflazione programma-
ta per il biennio 2002/2003, è stato concordato un “percorso definito”
che vedrà le Parti impegnate a risolvere i problemi applicativi dello
scorso contratto, a rivedere l’intera disciplina delle agibilità sindacali, a
ricercare soluzioni per le materie rinviate dal contratto collettivo.
Il verbale d’accordo individua nel sistema delle relazioni sindacali il
“motore del complessivo disegno contrattuale” che va rafforzato, a tal
fine le Parti condividono di ridefinire un nuovo protocollo sulle pro-
spettive del settore “per realizzare uno sviluppo delle imprese bancarie
socialmente sostenibile e compatibile”.
E’ la prima volta in assoluto che Sindacati e Banche affrontano il tema
dello sviluppo del settore, assumendo la compatibilità e la sostenibilità
sociale come punto di riferimento.
E’ una novità molto positiva, che ricolloca al centro dell’economia la
persona, la sua dignità, il suo essere cittadino anche nell’ambito del
rapporto di lavoro.
E’ stato assunto l’impegno ad esaminare le problematiche connesse
all’applicazione della normativa contrattuale in materia di sistemi in-
centivanti.
L’accordo ribadisce la validità del metodo della concertazione e si ispi-
ra ai contenuti del protocollo 23 luglio 93.
Va sottolineata l’importanza di queste affermazioni in una fase di duris-
simo scontro sociale. La proclamazione dello sciopero generale del 16
aprile, è rivolta contro le scelte del governo in materia di diritti dei
lavoratori, ma anche contro chi ha chiesto a gran voce di abbandonare
la politica di concertazione.
Saranno convocate le assemblee dei lavoratori per valutare i contenuti
dell’accordo e avviare una discussione sulle prospettive contrattuali
che, alla luce dell’accordo odierno, si dovrebbero sviluppare in un
clima di relazioni sindacali migliore.

Per informazioni più dettagliate rivolgersi a:
Fisac CGIL - via Puccini 104 Pistoia

Tel. 0573 378539 – 348 0710403 – 348 0817765

PUBLIAMBIENTE

i prossimi due anni, di ricondurre al
proprio interno tutti quei servizi che
potrebbero essere, in questa fase,
esternalizzati.
Un accordo, pertanto, che getta le
basi per un rilancio dell’azienda
Publiambiente (una S.p.a ,a preva-

lenza capitale pubblico) con pro-
spettive sicuramente positive sia
per gli attuali dipendenti sia per
coloro che lavoreranno nelle azien-
de cui saranno affidati i servizi a
basso contenuto professionale.
Un accordo che stabilisce corrette
relazioni sindacali e rilancia la
concertazione.
Ora la parola passa ai lavoratori cui
spetta il diritto di approvare o non
approvare tale accordo.
Dopo dovranno iniziare le trattati-
ve, nei singoli territori, per affron-
tare i problemi dell’organizzazione
del lavoro.
Un lavoro, lo vogliamo ricordare,
non facile che è sempre stato svol-
to, dai lavoratori, con la massima
professionalità e disponibilità.

Andrea Brachi
Segretario generale CGIL-FP

Dopo mesi di trattative, non facili,
è stato finalmente firmato l’accor-
do di relazioni sindacali con la
Publiambiente s.p.a., azienda che
gestisce il servizio di raccolta e
smaltimento rifiuti a Pistoia, Empoli,
Borgo San Lorenzo ed in alcuni
Comuni della Valdinievole.
L’accordo, oltre che stabilire le ma-
terie su cui sarà indispensabile ave-
re un confronto preventivo fra le
parti, entra anche nel merito di que-
stioni precise che riguardano l’or-
ganizzazione del lavoro ed il salario
accessorio.
Lo sforzo fatto è quello di permet-
tere alla nuova azienda (che occu-
pa oltre 200 dipendenti) di consoli-
darsi sul mercato locale, regionale
e nazionale, riorganizzandosi, ga-
rantendo l’attuale occupazione e la-
sciando aperta la possibilità, dopo

Il 27 febbraio u.s., è stato raggiun-
to l’accordo per il rinnovo del 2°
biennio, parte economica, del Con-
tratto Nazionale di Lavoro del set-
tore LEGNO INDUSTRIA.
L’aumento medio a regime è di  Euro
64.00, composto da una prima
tranche di Euro 31.00 a partire
dall’1.3.2002, e da una seconda
tranche di Euro 33.00 a partire dal
1.1.2003.
A tale somma va  aggiunta UNA
TANTUM di Euro 56.00, uguale per
tutti, a copertura del bimestre gen-
naio-febbraio 2002.
Il Segretario della Fillea CGIL di
Pistoia, Daniele Gioffredi, ha
espresso soddisfazione per il risul-
tato economico raggiunto, che tu-
tela pienamente le retribuzioni con-
trattuali dall’inflazione, in base alle
regole vigenti.
Tale risultato – continua Gioffredi -
è stato possibile grazie alla tenuta
unitaria del Sindacato, ma anche
grazie alla efficace mobilitazione
della categoria, che si è resa neces-
saria, ad un certo punto della
vertenza, per superare le iniziali re-
sistenze della controparte impren-
ditoriale.

Per maggiori informazioni e per
controllare che vengano regolar-
mente applicati gli aumenti
retributivi previsti, i lavoratori e le
lavoratrici possono rivolgersi pres-
so le sedi CGIL della Provincia di
Pistoia.

DEPURATORE VALDINIEVOLE

Scongiurato il licenziamento
per 12 lavoratori

Dopo un silenzio preoccupante si
è conclusa positivamente, almeno
per ora, la questione dei 12 lavora-
tori della Ditta Servizi Ecologici che
ha in affidamento il depuratore
intercomunale di Montecatini,
Monsummano e Pieve a Nievole.
Una vicenda strana che si è risolta
grazie all’intervento delle Organiz-
zazioni Sindacali ed in primo luogo
della CGIL.
La nuova normativa prevede che
nel bacino ottimale (ATO) vi sia un
unico gestore del servizio idrico. In
conseguenza a ciò è stato scelto,
come gestore unico, l’azienda Ac-
que spa (che nasce dalla fusione
d’altre aziende pubbliche). Azien-
da che dal 1 gennaio 2002 è suben-
trata nella gestione del servizio
idrico anche nei comuni della
Valdinievole. Doveva accadere (dal
1 aprile u.s.) anche per il depuratore
intercomunale; ma non è andata
così!
La normativa prevede come e chi,
dei dipendenti comunali, impiegati
in tali servizi, doveva/poteva tran-
sitare nella nuova azienda. Ma la
normativa non faceva menzione di
quei dipendenti delle ditte private
che avevano in affidamento impian-
ti di depurazione come, appunto,
quello dei tre comuni della
Valdinievole. Pertanto nessuno si
era preoccupato, se non le Orga-
nizzazioni Sindacali, della salva-
guardia del posto di lavoro dei 12
dipendenti della ditta Servizi Eco-
logici che, ormai, dal 1988 aveva in
affidamento quest’impianto strate-
gico nel nostro territorio.
Solo l’intervento del Sindacato ed
in primo luogo della CGIL ha per-
messo di raggiungere un accordo
che prevede l’assunzione di tutti e

dodici i dipendenti nella nuova
azienda Acque spa.
Non è stato facile ma grazie al no-
stro intervento, alla disponibilità dei
Sindaci e della nuova azienda è sta-
to possibile firmare l’accordo. Ma
è un accordo che rimane ancora
sulla carta visto che l’attuale azien-
da che ha in affidamento l’impianto
non ha nessun’intenzione di la-
sciarlo, fintanto che non siano sta-
te chiarite tutte le controversie che
ha aperte nei confronti del Comune
di Montecatini Terme (si parla di un
credito di oltre 700 milioni).
È stato nominato un perito dal tri-
bunale che dovrà ricostruire 14 anni
d’affidamento e verificare quanto e
se la Servizi Ecologici deve avere
dal Comune di Montecatini Terme.
I lavoratori pertanto stanno viven-

do una situazione strana, che ri-
schia di protrarsi per mesi, senza
che nessuno ad oggi possa dire
loro quando passeranno alla nuo-
va azienda.
L’unica cosa certa è la firma dell’ac-
cordo che nasce solo dalla nostra
volontà e dalla determinatezza a
non permettere nessuna diminuzio-
ne di personale. Sarebbe stato as-
surdo, incomprensibile ed inaccet-
tabile che in un passaggio di ge-
stione da un’azienda privata ad una
a maggioranza di capitale pubblico
si perdessero posti di lavoro.
L’amarezza è la costatazione del fat-
to che se non ci fosse stato l’inter-
vento del sindacato, tutto sarebbe
passato sotto silenzio e, oggi, ci
saremo trovati con dodici licenzia-
menti.

Accordo per gli oltre 200 dipendenti

Valter Bartolini

Daniele Gioffredi



La ricetta del Governo
una  pericolosa trappola contro i diritti individuali e collettivi delle persone

“23 MARZO” A ROMA

La parola al …macchinista
Ecco come la Cgil è riuscita a mobilitare tanta gente e ad organizzarsi

in modo che tutto filasse senza problemi.
Egidio Masi, responsabile
dell’Organizzazione della Cgil
pistoiese, ha la scrivania sot-
tosopra. Nemmeno il tempo
di sistemare le carte della
manifestazione del 23 marzo,
che già altri appuntamenti
incalzano. C’è lo sciopero
generale del 16 aprile, c’è il
Primo Maggio preceduto, il
30 aprile, dai festeggiamenti
per i Cento Anni della Came-
ra del Lavoro di Pistoia.
Egidio, da ex macchinista
delle FF.SS., mantiene la cal-
ma e il sangue freddo, per

attraverso una ricerca
certosina su tutto il territorio
nazionale anche se con un
costo economico superiore a
quello preventivato. Per for-
tuna la gente ha capito, par-
tecipando con entusiasmo
alla sottoscrizione straordina-
ria, che però, ha coperto solo
in parte la spesa ingentissi-
ma sostenuta”. Una volta
reperiti i mezzi, qual è stato
l’aspetto più difficile da ge-
stire? “Individuare l’orario di
partenza ed il percorso più
favorevole per essere mag-
giormente vicini ai punti di
concentramento. L’esserci
riusciti ha consentito di pe-
netrare rapidamente all’inter-
no della capitale. Non meno
impegnativa è risultata la ge-
stione di 3.500 nominativi,
tanti erano quelli contenuti
nei 160 moduli di prenotazio-
ne e quelli avuti tramite il te-
lefono, che dovevano intrec-
ciarsi con le località di par-
tenza, con la disponibilità dei
pulman, con il diverso nume-
ro di posti a sedere che ogni
mezzo ha a disposizione. A
tutti i partecipanti era neces-
sario fornire una scheda con
i riferimenti utili per evitare
di perdersi. Tutto è filato li-
scio, o quasi, visto che solo
una persona è stata costret-

ta a rientrare a casa in tre-
no”. Tanti sforzi, eppure il
Presidente del Consiglio ha
avuto…da ridire. Come com-
menti le sue parole?  “Che la
riuscita dell’iniziativa è stata
possibile perché la gente ha
capito che era il momento giu-
sto per farsi sentire. Ciò si
desume non solo dalla stra-
ordinaria partecipazione di
chi è andato a Roma, ma an-
che dal numero di chi non
potendo venire a Roma a
voluto aderire alla sottoscri-
zione. A ciò si aggiunga il

Roma, 23 Marzo 2002

I nostri numeri
3200 I pistoiesi che si sono recati a Roma
3000 Quelli andati in pullman
140 Coloro che hanno utilizzato il treno
60 Le persone andate in auto
16 I punti di partenza dalla provincia
60 I cittadini stranieri delle etnie albanese,

senegalese, guinea e marocchina
56 I pullman partiti da Pistoia
116 I cellulari attivi per controllare il trasferimento
6600 I cittadini che hanno aderito alla sottoscrizione
50 Gli studenti delle Superiori che hanno partecipato
3000 Le schede con le indicazioni sul percorso

ed i numeri utili
40 Le persone coinvolte per l'organizzazione
150 Le bandiere distribuite
90 I pistoiesi adibiti al servizio d'ordine

sacrificio di persone di ogni
età che hanno percorso a pie-
di 7 chilometri per raggiunge-
re il Circo Massimo, non fer-
mandosi al ristorante, ma nu-
trendosi con il cibo portato
da casa”. E adesso? “Non ci
fermiamo di certo. Non credo
che la caparbietà del Gover-
no nel non voler tener conto
del pensiero di tanta parte
dell’Italia, sia maggiore della
nostra nel portare avanti fino
in fondo la lotta intrapresa. Lo
sciopero generale, dopo
vent’anni, ne è la prova”.

portare lontano l’azione del
sindacato. “L’impegno è
grande – dice – ma altrettan-
to è la gioia di essere riuscito
a dare una risposta positiva
alla mobilitazione dei lavora-
tori. Il successo della nostra
iniziativa non era scontato,
avevamo molti occhi puntati
addosso ed era vietato sba-
gliare”. Qual è stato il primo
impatto? “Per superare i ri-
sultati del ’94, (manifestazio-
ne nazionale per le pensioni.
N.d.r.) serviva un impegno
straordinario sotto ogni pun-
to di vista”. Sì, ma poi i lavo-
ratori hanno risposto alla
grande. Sei d’accordo? “La
risposta della gente, non solo
dei lavoratori, ma anche di
altri importanti “pezzi” della
società è stata straordinaria,
al pari dell’impegno di chi era
chiamato ad organizzare.
Mancavano i treni ed il
reperimento dei pullman era
problematico. Siamo riusciti
a garantire i posti necessari

Piazza Garibaldi - Pistoia, 29 Gennaio 2002

Egidio Masi
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Roma 23 Marzo 2002 - Non solo Circo Massimo

23 Marzo 2002 - Pistoiesi a Roma

23 Marzo 2002 - Pistoiesi a Roma

Firenze 16 Aprile 2002 - l’intevento di Cofferati in Piazza Santa CroceFirenze 16 Aprile 2002 - Non solo Piazza S. Croce
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Vigili del Fuoco

Una sede per l’area
Agliana - Montale - Montemurlo

Una delle caratteristiche dell’opera
svolta dai Vigili del fuoco è la tem-
pestività dell’intervento di soccor-
so. Il nostro lavoro può dirsi effica-
ce se la dislocazione territoriale del-
le sedi permette di raggiungere ogni
angolo del territorio in tempi che
vanno dai quindici ai venti minuti
per le aree più remote, agli otto/die-
ci in zone in cui sono presenti im-
portanti insediamenti civili ed indu-
striali. I Vigili del fuoco italiani, no-
nostante le parole spese da tutte le
parti politiche sulla necessità di po-
tenziare il nostro servizio alla col-
lettività ( che ormai riguarda gli in-
cendi solo per il 30% degli inter-
venti, mentre sono in aumento i
soccorsi alle persone , gli incidenti
stradali ed attività di protezione ci-
vile ), soffrono da anni una situa-
zione di grave carenza strutturale,
organizzativa e normativa.
Mancano sedi, personale, mezzi,
attrezzature e, soprattutto, una le-
gislazione moderna che riveda tut-
to l’assetto del soccorso  in modo
da facilitare la gestione delle emer-
genze evitando pericolose
sovrapposizioni.
In questo clima i lavoratori del Cor-
po Nazionale operano quotidiana-
mente, non solo rispondendo alle
chiamate dei cittadini, ma anche
studiando soluzioni per migliorare
il migliorabile con le risorse a di-
sposizione.
I Vigili del fuoco di Prato e Pistoia
iscritti alla CGIL  hanno ritenuto
opportuno portare il loro contribu-
to, essenzialmente “tecnico”,
all’annosa questione dell’apertura
di una sede VV.F nella zona
Agliana-Montale-Montemurlo.
In questa area vivono, esclusi i pen-
dolari, oltre quarantamila persone;
il rischio d’incendio è alto per la
natura delle attività industriali pre-
senti. Direttamente connesso a tale
situazione c’è quello legato alla via-
bilità, caratterizzata dalla copiosa
presenza di traffico pesante e di
utenza privata. A questo aggiun-
giamo la presenza di aree boschive
ed impervie ed i rischio sismico ed
idrogeologico della zona.

Allo stato attuale l’intervento è
garantito dalle Centrali di Pistoia e
Prato ed i tempi oscillano dai dieci/
quindici minuti ( con condizioni di
traffico favorevole ) per il
raggiungimento delle zone cittadi-
ne, mentre  per le aree boscose ed
impervie dei territori comunali i tem-
pi si allungano sensibilmente.
Vista la difficoltà rappresentata del-
l’apertura di un presidio VV.F se-
condo i canoni consueti del Mini-
stero dell’Interno, abbiamo pensa-
to di proporre alle istituzioni pub-
bliche statali e locali, anche ispirati
dalla collaborazione già in essere
fra i tre comuni, la gestione di una
sede con personale professionista
proveniente dalle sedi di Pistoia e
Prato.
Unendo le forze delle due centrali,
con una piccola dotazione
aggiuntiva di personale ( in nume-

ro comunque molto inferiore a quel-
lo necessario per gestire un norma-
le distaccamento ), potremmo riu-
scire a rendere operativa una sede
che garantisca un intervento di soc-
corso nelle aree urbane in tempi che
vanno dai tre ai cinque minuti e rag-
giungere le zone rurali e montane
in massimo quindici.
Inoltre il presidio dei Vigili del fuo-
co può essere utilizzato per concen-
trare le attività di protezione civile
a carico degli Enti Locali ( sala ope-
rativa, ricovero mezzi e materiali ecc.
) o quelle di altre Amministrazioni
pubbliche che si occupano di soc-
corso al fine di rendere servizi più
efficaci e razionalizzare la spesa di
denaro pubblico unendo le risorse
indipendentemente dai confini del-
le province e mettendo al primo
posto la risposta alle esigenze dei
cittadini.

AUSER

Il valore sociale
del volontariato

Il 3 aprile si è tenuta la riunione del
nuovo Direttivo AUSER
provinciale,.Il neoeletto Presiden-
te Fabiano Tintorini dopo il dove-
roso ringraziamento alla Presiden-
te uscente Tuci Perla per il lavoro
svolto nel corso del suo mandato e
l’impegno profuso per la crescita
dell’AUSER Prov.le, ha presentato
il programma e le linee d’indirizzo
dell’Associazione. Associazione
presente, da oltre 10 anni, sul terri-
torio della Provincia di Pistoia e che
conta 1.350 soci, 14 Associazioni
affiliate e una fitta rete di “Fili d’Ar-
gento” i quali svolgono un ammi-
revole servizio, per risolvere situa-
zioni di difficoltà e di solitudine.
Questa, Associazione, s’ispira per
le sue scelte, le sue strategie, i suoi
comportamenti a favorire la parte-
cipazione dei cittadini al cambia-
mento sociale, all’innovazione, alla
realizzazione dei diritti e delle re-
sponsabilità.
Il volontariato è la più grande ric-
chezza di quest’Associazione. At-
traverso l’attività dei volontari si
contribuisce a superare stati di di-
sagio, assicurando quella “libertà
dal bisogno” che una società, che
vuole considerarsi civile, deve per-
seguire. L’AUSER, oggi, si trova ad
operare in un nuovo quadro legi-
slativo Quadro legislativo, che de-
finisce rapporti nuovi fra istituzio-
ni e volontariato il quale diviene
soggetto di concertazione. La Leg-
ge 328/2000, fortemente voluta e
sostenuta dalla CGIL e dallo SPI,
abroga, dopo oltre 100 anni, la Leg-
ge 6972 del 1890 (conosciuta come
Legge Crispi); è un passo avanti
verso la realizzazione del principio,
presente nella dichiarazione univer-
sale dei diritti umani, del 1948. Que-
sta affermava “tutti gli uomini de-
vono avere diritto alla sicurezza
sociale”; le prestazioni sociali de-
vono, quindi, essere intese come
diritti universali di cittadinanza e
non carità. L’approvazione, di que-
sta Legge, rappresenta un risultato
di portata storica, sulla via della
costruzione di un sistema di sicu-
rezza sociale inclusivo, che ponga
attenzione alla questione della po-
vertà, della precarizzazione, del-
l’esclusione sociale. Questo è tan-
to più importante per il momento
storico in cui avviene; l’era della
globalizzazione. Era di rinnovamen-
to e di cambiamento, ma anche di
competizione e di diseguaglianza.
Il 20% della popolazione mondiale
gode di un reddito oltre 100 volte
più alto del rimanente 80% più po-
vero. Accanto alla crescente
divaricazione dei bisogni si registra-
no mutamenti importanti sotto il
profilo demografico. In Italia la spe-
ranza di vita, specie per le donne, è
la più alta del Mondo, diminuisce
la natalità. La riduzione di popola-
zione attiva comporta minore dispo-
nibilità di risorse per la protezione
sociale d’anziani e famiglie. Per in-
ciso, è veramente cieco chi si osti-
na a volere considerare l’immigra-
zione come piaga e non come risor-
sa. Nascono nuovi bisogni, una
nuova concezione del benessere e
della salute, della qualità della vita
che non sempre il sistema istituzio-

nale riesce a comprendere e soddi-
sfare, anche mobilitando tutte le ri-
sorse cui dispone, queste ultime
sono sempre minori. Non sappia-
mo ancora cosa farà il Governo di
centro destra per ostacolare il con-
creto avvio di questa Riforma. L’at-
tacco portato avanti nei confronti
della Riforma Sanitaria, con l’aboli-
zione della esclusività del rapporto
di lavoro dei Medici, non ci fa pre-
sagire niente di buono. Pur tutta-
via, in questa situazione, è impor-
tante il ruolo che può svolgere la
nostra Associazione, non solo in
difesa dei principi della Riforma. La
Riforma, stessa, nell’affidare la ge-
stione e offerta di servizi ai sogget-
ti pubblici: Comuni, Circoscrizioni,
Distretti Socio Sanitari; li chiama a
definire la loro progettazione e rea-
lizzazione, attraverso il
coinvolgimento degli organismi
non lucrativi d’utilità sociale e, fra
questi, la nostra Associazione. Da
quanto sopra nasce la necessità di
adeguare maggiormente la nostra
presenza e la nostra attività. Dob-
biamo dare spazio alle nostre capa-
cità, alla nostra inventiva, raccor-
darsi maggiormente con le Istitu-
zioni; passare, pur se in modo gra-
duale, a dotarci di modelli organiz-
zativi più rispondenti alle nuove
sfide che dobbiamo affrontare: Oc-
corre riflettere se il nostro ruolo
deve rimanere prettamente integra-
tivo o assumere caratteristiche di
sussidiaretà, come altre Associazio-
ni di volontariato hanno fatto da
diverso tempo, evitando inutili e
dannose contrapposizioni. Dobbia-
mo essere consapevoli che a mano
a mano cresce l’attività, la presen-
za sul territorio; il solo
spontaneismo e la buona volontà,
pur se importanti e determinanti,
non sono sufficienti, senza un’or-
ganizzazione capace, di consentir-
ci di svolgere appieno la nostra fun-
zione. Dobbiamo impegnarci, in
modo armonico e razionale, a svi-
luppare progetti di formazione dei
volontari, utilizzando tutti i livelli
Istituzionali: Osservatorio naziona-
le, CESVOD, Comuni, Provincie,
Fondi Europei; partendo dall’atti-
vazione del numero verde del Filo
d’Argento di cui Pistoia è capo fila
nel comprensorio. Il valore, il sen-
so, il ruolo del nostro volontariato
potrà, nel futuro avere maggiori ri-
conoscimenti del suo valore socia-
le ed espressione di partecipazio-
ne, solidarietà e pluralismo.

Fabiano Tintorini

ARTIGIANATO

La ripresa del confronto è importante

Il rinnovo dei contratti
è fondamentale

La Cgil valuta positivamente la ripresa del confronto con le associazioni
artigiane, “ma -precisa la segretaria confederale della Cgil, Carla Cantone-
non potrà riguardare soltanto la riforma degli ammortizzatori sociali.
Abbiamo chiesto, insieme a Cisl e Uil -prosegue la segretaria della Cgil-
che all’ordine del giorno di quel confronto vi sia anche il decollo della
previdenza integrativa Artifond, per dotare i lavoratori delle imprese arti-
giane di uno strumento e di un diritto fondamentale, così come previsto
da accordi da tempo sottoscritti.
Inoltre, per la Cgil, è indispensabile affrontare il nodo - che riguarda oltre
un milione e mezzo di lavoratori - dei contratti nazionali bloccati da diversi
mesi -alcuni da più di un anno- per precise responsabilità delle associazio-
ni artigiane.

Michele Gargini,
nuovo segretario Fiom

Michele Gargini è il nuovo se-
gretario della Fiom. Subentra a
Luciano Bertoneri, che ha con-
dotto la categoria per un breve
ed intenso periodo, dopo il pas-
saggio di Valter Bartolini alla se-
greteria confederale. Gargini,
trentenne, proviene dagli “elet-
trici”, settore da lui diretto per
alcuni anni, con competenza e
passione. Adesso il passaggio
alla Fiom, categoria in cui la Breda
Costruzioni Ferroviarie rappre-
senta l’azienda di maggiori di-
mensioni. Vi arriva in un momen-
to particolarmente difficile della
lotta sindacale, carico di entusia-
smo e voglia di fare. A Michele
vanno i più fervidi auguri di
buon lavoro.
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Dall’Inca

Per i lavoratori
parasubordinati

LA  TUTELE  ASSICURATIVA  INAIL

Il rischio è assicurabile per  tutti coloro che svolgono attività previste
dall’art.1 del T.U.1124 del 65 ( in pratica tutte le attività industriali ed
altre comunque di carattere non impiegatizio) e di coloro che utilizzano
direttamente apparecchiature elettriche/elettroniche o computer e le
macchine da scrivere oltre a coloro che per l’attività, utilizzano non
occasionalmente veicoli a motore.

Il premio assicurativo = (a)TASSO x (b) COMPENSO ( base imponibile)

Il compenso si sostanzia nella base imponibile, mentre il tasso
applicabile è individuato nel tasso applicato all’impresa che commette
il lavoro se l’attività del collaboratore è inserita nel ciclo produttivo,
altrimenti fa riferimento il tipo di attività svolta.
Il premio è ripartito fra committente (2/3) e collaboratore (1/3).
Ai fini assicurativi non esiste limite di età e l’obbligo assicurativo ricor-
re anche per coloro che sono titolari di pensione o svolgano altra
attività(contributo del 10%).
La decorrenza assicurativa e delle prestazioni è dal 16/03/2000.
Le prestazioni:
- Indennità temporanea
- Rendita per inabilità permanente da infortunio e malattia professionale
- Rendita ai superstiti
Tutte le prestazioni vengono calcolate e liquidate sul compenso effet-
tivo entro il tetto (massimale) con garanzia del minimale.

Ufficio Vertenze CGIL

Sui diritti dei lavoratori
non si scherza

Due parole sull’attività dell’Ufficio
Vertenze, quale elemento di rifles-
sione per crescere ancora.
Abbiamo sostenuto in questi ulti-
mi anni, in modo sempre crescente,
contenziosi con aziende private,
pubbliche e con l’INPS, confron-
tandoci con datori di lavoro, con-
sulenti, avvocati, giudici; sempre
per la migliore tutela di lavoratori e
lavoratrici – italiani e stranieri – che
si sono rivolti ai nostri uffici di
Pistoia e Montecatini.
Abbiamo cercato di operare al me-
glio per avvicinare i non iscritti alla
nostra realtà e per rendere un ser-
vizio efficiente a chi, da anni, è
iscritto alla CGIL.
Ci stiamo aggiornando continua-
mente per usare al meglio tutti gli
strumenti che la CGIL ci ha messo a
disposizione, come programmi,
banche dati ecc.
Abbiamo partecipato a corsi di for-
mazione su argomenti nuovi, abbia-
mo promosso iniziative su questio-

ni nuove come il seminario sul
“Mobbing” (disagio nei luoghi di
lavoro), investendo con le nostre
problematiche le istituzioni, i lavo-
ratori e i vari addetti alle politiche
del lavoro.In questi anni abbiamo
affrontato questioni sulle quali è
stato necessario precorrere i tempi
per cercare di affermare il diritto del
lavoratore anche in assenza di un
quadro legislativo certo e univoco.
Lavoriamo in modo sinergico con il
resto dell’organizzazione per appro-
fondimenti, chiarimenti,
impostazione di vertenze ecc. Tut-
to ciò finalizzato a dare al nostro
operare quotidiano la maggiore ef-
ficacia possibile. Vogliamo rilevare
come l’attività vertenziale sia stata
in costante crescita: siamo passati
dalle 1500/1600 vertenze aperte ogni
anno, alle oltre 2000 dell’anno 2001.
L’ 85% di queste vengono chiuse
in sede sindacale, evitando, dun-
que, di ricorrere all’azione legale.  Se
consideriamo le procedure

CORSI DI
FORMAZIONE
PROFESSIONALE

GRATUITI
Ci comunicano dal Centro Studi
“Cultura Sviluppo” che è anco-
ra possibile iscriversi ad alcuni
corsi di formazione professiona-
le gratuiti poiché finanziati dal-
l’Unione Europea:
EMW  European Multimedia
Writer, 600 ore per diventare
professionisti della produzione
di siti e CD multimediali
CAD, 600 ore per imparare a di-
segnare e progettare in
tridimesionale con il computer
NET MANGER, 600 ore per di-
ventare esperti delle reti infor-
matiche
BUILDING INSPECTOR, 600
ore per tecnici laureati che vo-
gliono svolgere la professione
di “verificatore di immobili”
TAPPEZZIERE, 600 ore per im-
parare a foderare e realizzare i sa-
lotti più belli d’Italia

AFFRETTATEVI
PER INFORMAZIONI

telefonare al numero verde
gratuito 800 508 187 o visitare il

sito internet www.cscs.it

ASSEGNO AL NUCLEO FAMILIARE

A chi spetta
a) ai lavoratori iscritti solo alla gestione separata;
b) con entrambi i genitori e almeno 2 figli minori;
c) nuclei con entrambi i genitori 1 figlio minore e la presenza di un
soggetto inabile (coniuge, figlio minorenne o maggiorenne, fratello,
sorella, nipote);
d) nuclei con un solo genitore ed almeno un figlio minore con  o senza
inabili;
e) nuclei con entrambi i genitori, senza figli minori in cui sia presente
almeno un soggetto inabile (figlio maggiorenne, fratello, sorella, nipo-
te).

A chi non spetta
a) a coloro che sono iscritti ad altre gestioni obbligatorie e ai titolari di
pensioni:
b) ai nuclei familiari composti da entrambi i genitori ed un figlio minore
in cui non siano presenti inabili;
c) ai nuclei senza figli minori in cui non siano presenti inabili;
d) ai nuclei il cui reddito familiare annuo suddiviso  per il numero dei
componenti, sia superiore agli otto milioni pro-capite (elevati a dieci
per i nuclei monoparentali o con inabili);
e) ai nuclei il cui reddito familiare annuo non sia costituito per almeno
il 70% da redditi derivanti dalle attività parasubordinate.

Condizioni
- l’assegno è erogato ai soli nuclei familiari il cui reddito familiare sud-
diviso per il numero dei componenti non risulti superiore:
a) a L. 10 mil. Pro capite se si tratta di un nucleo con un solo genitore o
vi sia la presenza di un inabile;
b) a L. 8 mil. Pro capite negli altri casi
- la somma dei redditi derivanti da lavoro autonomo (reddito derivante
dalla iscrizione alla gestione separata) non sia inferiore al 70% dei red-
diti complessivi del nucleo familiare.

concorsuali (fallimenti, concordati
ecc.) l’ufficio sta lavorando oggi su
oltre 6.000 pratiche.
Purtroppo le nuove norme sui con-
tratti a termine, sull’emersione, sul
mercato del lavoro, volute dal Go-
verno Berlusconi, ci vedranno an-
cora di più impegnati nella difesa
dei diritti dei lavoratori, arrivando
se si rendesse necessario fino alla
Corte Europea.
Già ora, sui contratti a termine, sul
lavoro nero, siamo impegnati in
decine di vertenze. Mentre un di-
scorso a parte va fatto per i con-
tratti di lavoro parasubordinato:
basti pensare per esempio alle com-
messe dei negozi o ai baristi che,
molto spesso, risultano, anziché
dipendenti, collaboratori coordinati
e continuativi o addirittura soci
partecipanti agli utili. In realtà sono
dipendenti a tutti gli effetti, obbli-
gati a rispettare orari, a subire prov-
vedimenti disciplinari ecc. ecc. sen-
za al contempo avere nessuna tu-
tela o diritti quali quelli previsti dai
Contratti Nazionali di Lavoro e dal-
le Leggi.
Un ultimo brevissimo cenno va
all’art.18 dello Statuto dei Lavora-
tori. E’ vero, non abbiamo un’alta
casistica di licenziamenti avvenuti
in contrasto con l’art.18; nei pochi
casi affrontati abbiamo ottenuto il
reintegro del lavoratore nel proprio
posto di lavoro. Ma perché sono
pochi?
A nostro avviso proprio perché
l’art.18 esiste. Siamo convinti che
sarebbe assai diverso e avrebbe un
effetto sicuramente dirompente se
l’art. 18 venisse cancellato o anche
semplicemente ridimensionato nel-
la sua sostanza.

San Marcello Pistoiese

Riorganizzata la presenza della CGIL in montagna
Nell’ambito del processo di reinsediamento della CGIL nei territori della
Provincia di Pistoia, è stato deciso di riorganizzare l’attività della Camera
del Lavoro di San Marcello, con la nomina di un responsabile e l’amplia-
mento dei servizi
A questo scopo il Direttivo della Camera del Lavoro Territoriale di Pistoia,
ha deciso di riorganizzare e di ampliare i servizi della CGIL di San Marcello
per meglio rispondere alle necessità dei lavoratori e dei pensionati della
montagna; contemporaneamente  ha nominato, quale responsabile della
CGIL per la zona della Montagna P.se,  il compagno Roberto Mati, che ha
lasciato con l’ultimo  Congresso, la Direzione della Filcams Prov/le.

CGIL  SAN  MARCELLO
VIA MARCONI 197 – TEL. 0573 630131

Orario  di  apertura  sede
Lunedì  mattina  CHIUSO - pomeriggio dalle ore 15,00   alle ore  18,00
dal Martedì al Venerdi   dalle ore  9  alle ore 12  e dalle ore 15 alle  ore  18,00
Sabato dalle  ore 9,00 alle ore 12,00 - Pomeriggio  CHIUSO

Sindacato  Pensionati – SPI
Martedi – Mercoledi – Sabato  ore  9 - 12

 Servizi
Patronato INCA  Giovedi e Venerdi  ore 9 – 12,30
Patronato INCA / Per Pubblico Impiego  Mercoledì ore 15 - 18
Servizi fiscali  Martedì ore 15 - 18
Sportello Donna Mercoledi ore 15,30 - 18
Federconsumatori Martedi/Mercoledi/Giovedi   ore 9 - 12
Servizio legale Federconsumatori Giovedi ore 18 - 20
Pratiche di Successione su appuntamento

Denunce dei Redditi 2002 (Mod. 730)
Tutti i Lunedi e Martedi con orario 9-13 e 14-18 su appuntamento

Gli operatori dell’ufficio vertenze CGIL di Pistoia e Montecatini

La sede CGIL di San Marcello P.se




